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SFONDATE LE LINEE DEI SECESSIONISTI SUL FIUME QUEVE 

In Angola forte avanzata del MPLA 
che conquista anche Novo Redondo 

Condannalo da una commissione dcll'ONU l'intervento del Sud Africa - Il vice ministro degli Esteri portoghese replica agli USA sul pro­
blema dello scalo alle Azzorre di aerei cubani • I giornali del Sud Africa parlano di imminente annuncio del ritiro di Pretoria dall'Angola 

Dopo la decisione di pubblicare il rapporto della Commissione d'inchiesta 

Attesi i dettagli delle 
operazioni CIA in Italia 
A rumore il mondo della stampa USA per le accuse a giornalisti che sarebbero 
legati alla centrale spionistica - Nixon dovrà deporre sulle attività segrete in Cile 

LUANDA, 24 
L'esercito nazionale ango­

lano ha oggi aumenta to la 
pressione contro le truppe del 
del movimento secessionista 
UNITA e del Sud Africa con­
quistando due importanti suc­
cessi. Da una parte ha sfon­
da to il fronte nemico sul fiu­
m e Queve avvicinandosi ul­
ter iormente a Huambo, sede 
del comando secessionista che 
ora dista soltanto 140 chilome­
tr i dal fronte, e dall 'altro 
h a conquistato la città di No­
vo Redondo, 450 chilometri a 
sud di Luanda. 

Paral lelamente a questi im­
portant i successi militari, la 
causa dell'indipendenza del­
l'Angola .sta raccogliendo suc­
cessi anche sul piano politico. 
Il comitato speciale dell'ONU 
contro l 'apartheid, composto 
da sedici paesi, ha oggi con­
danna to l ' intervento sudafri­
cano in Angola. 

LISBONA, 24 
Il vice ministro degli Esteri 

portoghese José Medeiros 
F e r r a r a ha ricevuto l'amba­
sciatore degli Stati Uniti 
Frank Carlucci, al quale ha 
espresso il malcontento del 
suo governo per il modo in 
cui il portavoce del Diparti­
mento di S ta to si è riferito 
recentemente al problema de­
gli aerei cubani che fanno 
scalo alle Azzorre. Ferreira 
ha dichiarato: « Siamo alleati 
degli Stati Uniti, ma siamo 
anche un paese sovrano, e 
non abbiamo bisogno di "forti 
passi di protesta" in merito 
alle decisioni che dobbiamo 
prendere ». 

* • * 
MOSCA. 24 

Il ministro degli Esteri del­
la Repubblica popolare di An­
gola, José Eduardo Dos San-
tos, ha concluso ieri una vi­
sita eh 24 ore a Mosca dove 

Sotto il titolo «La bandiera dei comunisti» 

La Pravda sulle campagne 

antisovietiche in Occidente 
Lo scritto si richiama ai principi dell ' internaziona­
lismo proletario, della solidarietà fra PC, della au­
tonomia, dell'eguaglianza e della non ingerenza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24. 

Internazionalismo proleta­
rio. solidarietà ed appoggio 
reciproco t ra i partiti fratel­
l i ; rispetto dell'autonomia, 
dell'eguaglianza e della non 
ingerenza negli affari interni 
reciproci; lotta «contro le 
posizioni antisovietiche in di­
fesa del socialismo». Questi. 
in sintesi, i temi centrali di 
un lungo articolo, intitolato 
« La bandiera dei comunisti », 
pubblicato oggi dalla Pravdu, 
e di cui è autore l'ossemi-
tare politico del giornale, Vi­
tal i Korionov. 

Korionov, dopo aver rileva­
to che at tualmente i comu­
nisti in tu t to il mondo si 
t rovano all 'avanguardia delle 
lot te politiche e sociali, cita 
come momenti che conferma­
no l'impegno dei P.C. i re­
centi congressi dei compagni 
polacchi, cubani, inglesi e co-
lumbiani. « La posizione mar­
xista - leninista - internazio­
nalista — prosegue la Pravità 
— garantisce il più giusto 
orientamento nel momento in 
cui 1 P.C. affrontano, in pra­
tica, i difficili problemi di 
direzione della l o t t a di 
classe ». 

Il giornale passa poi a de­
nunciare la campagna anti­
comunista che si è sviluppata 
«negl i ultimi tempi contro i 
Paesi socialisti e in primo 
luogo contro l 'URSS ». 

n giornale ricorda quindi 

Morto in Austria 

George Klotz 
INNSBRUCK. 24. 

TI terrorista George Klotz, 
processato e condannato va­
rie volte in Italia per atten­
ta t i dinamitardi in Alto Adi­
ge, è morto oggi per una crisi 
cardiaca in una sperduta biu­
ta nel nord Tiralo dove vive­
va solo e dimenticato da tutti . 

Klotz, che aveva 57 anni, è 
s ta to per anni la figura più 
In vista del terrorismo alto-
Atesino di ispirazione neo­
nazista. ricercato da centi­
naia di carabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza in Ita­
lia. 

Nuovo esperimento 

nucleare in Cina 
PECHINO. 24 

L'agenzia « Nuova Cina > 
informa che ieri. 23 gennaio 
1976. è s ta to compiuto in 
Cina, con successo, un altro 
«sperimento nucleare. 

Si t r a t t a — commenta l'a­
genzia — di un\i altra vitto­
r ia del popolo e de.l 'intero 
paese ». a Nuova Cina ?> con­
ferma che gli esperimenti 
nucleari cinesi hanno unica­
mente mire difensive e che 
In nessun caso la Cina .si .-er 
vira per prima delle armi 
nucleari . 

RINGRAZIAMENTO 
Pina, Carla. Franca Rapo­

ni si fanno interpreti del scn-
men to di grati tudine di 

A U G U S T O 
nel ringraziare tutt i i com­
pagni e gli amici che gli s o . 
no stati vicini nell 'ultimo 
saluto dimostrando t an to af­
fetto. 

l'impegno mostrato dall'Unio­
ne Sovietica e dagli altri 
Paesi socialisti per il raf­
forzamento e la estensione 
della politica di distensione 
e fa notare che « nella lotta 
contro il socialismo le forze 
reazionarie dell'imperialismo 
si uniscono alle correnti av­
versarie del marxismo-lenini­
smo. ivi comprese le correnti 
esistenti all ' interno dello stes­
so movimento operaio». 

« Dopo la conferenza di 
Helsinki — continua la Prav­
da — gli anticomunisti han­
no dispiegato un contrattac­
co contro il socialismo e con 
questa manovra cercano di 
a t t i rare dalla loro parte qual­
siasi forza. Vogliono dimo­
strare di essere cioè i rap­
presentanti dell'opinione pub­
blica democratica dell'Occi­
dente. Proprio per questo è 
oggi necessaria una partico­
lare vigilanza, una att iva so­
lidarietà nelle file del movi­
mento democratico». 

La Pravda passa poi a ci­
tare alcuni brani di articoli 
apparsi sulla s tampa dei par­
titi comunisti e operai dei 
Paesi socialisti. Una citazio­
ne. ad esempio, è t ra t ta dal­
l'organo del POSU. Ni'psza-
badsag: « Non può esistere 
un comunismo antisovietico. 
non può esistere un comuni­
smo diretto contro il sociali­
smo attuale, contro il Pa t to 
di Varsavia, contro il Co-
mecon, contro gli interessi 
della comunità del Paesi so­
cialisti ». 

Proseguendo la Pravda scri­
ve chei « I principi dell'in­
ternazionalismo proletario. 
della solidarietà e dell'ap­
poggio reciproco, del rispetto 
dell'autonomia e della egua­
glianza. della non ingerenza 
negli affari interni reciproci, 
costituisce la base dei rap­
porti t ra i parti t i fratelli. La 
s t re t ta osservanza di questi 
principi è la condizione ne­
cessaria per lo sviluppo della 
collaborazione da compagn ; . 
tra i comunisti. I marxisti-
leninisti sono sempre pronti 
ad ascoltare l'opinione dei 
partiti fratelli ». 

*< La reazione internaziona­
le - - continua la Pravda — 
spera, con l'aiuto dcH'anttso-
vietismo. di assestare un col­
po triplice; contro gli inte­
ressi della classe operaia» 
contro l'URSS e il socialismo 
mondiale e centro l 'intero 
fronte antimperialista. Per 
questo motivo la lotta contro 
l'antisovietismo — come giu­
s tamente sottolineato dai 
rappresentanti dei parti t i fra­
telli — è anche un dovere 
internazionale e patriottico 
dei comunisti nei confronti 
dei loro compagni di classe 
in altri paesi e nei confronti 
dei rispettivi popoli ». 

Avviandosi quindi alla con­
clusione. Korionov rileva che 
« il movimento comunista ha 
una ricca tradizione di lotta 
per la pace e la sicurezza dei 
popoli, per il progresso so­
ciale » e che < le azioni co­
muni dei Paesi della comu­
nità socialista, dei parti t i co­
munisti. hanno già portato a 
successi di eccezionale porta­
ta : è naturale che i comuni­
sti siano risoluti nel portare 
avanti la causa dell'unità di 
azione, nella !cita per la pa­
ce e la sicurezza internazio­
nale ». i. Proprio in questo 
spirito di collaborazione co­
munista - conclude l'ergano 
del PCUS — e d: scambi di 
opinioni costruttive, su una 
base di cguac.ianr.i democra­
tica. proso-me la preparazio­
ne della conferenza d? par­
t i i comunisti e operai del­
l'Europa ». 

Carlo Benedetti 
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ha consegnato messaggi del 
presidente Agostinho Neto per 
il segretario del PCUS Brez­
nev e per il primo ministro 
Kossighin. 

* * • 
CITTA' DEL CAPO. 24. 

Il ministro della difesa 
sud-africano Peter Botha ha 
ribadito oggi che « il Sud-
Africa non intende combatte­
re da solo in Angola per con­
to del mondo libero» ma «di­
fenderà con decisione le pro­
prie frontiere e gli interessi 
ed l confini dei quali è re­
sponsabile ». 

Queste dichiarazioni di Bo­
tha sembrano avvalorare le 
notizie date nel giorni scor­
si da fonti informate secon­
do le quali il Sud-Africa a-
vrebbe deciso di porre fine 
al suo intervento nella guer­
ra angolana a fianco dell' 
UNITA rit irando le proprie 
forze dalle zone di operazio­
ne 

Secondo un dispaccio della TASS 

Humphrey attacca la linea d'intervento 
WASHINGTON. 24 

Un duro attacco alla poli­
tica angolana di Ford e Kis-
singer è s ta to sferrato oggi 
dall'ex vicepresidente ameri­
cano, senatore Hubert Hum­
phrey nel corso di una con­
ferenza all 'università della 
California meridionale. 

Secondo quanto riferisce 
un dispaccio da Washington 
della TASS, Humphrey ha 
dichiarato che il governo 
USA non intende tenere con­
to della situazione reale nel­
l'Angola e della tragica le­
zione della guerra vietnami­
ta. L'ingerenza americana in 
Angola, ha detto Humphrey 
secondo il dispaccio della 

TASS, non è più un segreto. 
Gli Stati Uniti hanno con­
cesso nel corso dell'anno pas­
sato ai due raggruppamenti 
antigovernativi armi ed equi­
paggiamenti militari per cir­
ca 40 milioni di dollari. 

Nell'Angola come nel Viet­
nam. ha detto Humphrey, ci 
ingeriamo in una guerra che 
ci può coinvolgere in un con­
flitto lungo e sanguinoso. 
Nell'Angola come nel Viet­
nam — ha proseguito — noi 
sosteniamo raggruppamenti 
che non hanno possibilità di 
vittoria militare, che si sono 
compromessi agli occhi della 
popolazione e che non sono 
capaci di guidare il paese. 

WASHINGTON. 24. 
La prossima sett imana sarà 

reso noto il voluminoso rap­
porto (350 paginei della com­
missione della Camera dei 
Rappresentanti degli Stati 
Uniti che indaga sulle attivi­
tà dei servizi segreti USA. 
Esso parla fra l'altro, come 
h'anno già rivelato il New 
York Times e il Washington 
Post, delle attività illegali del 
la CIA in Italia. Angola e Ci­
le. Una analoga inchiesta con­
dotta parallelamente da una 
commissione del Senato ha 
portato alla scoperta di ele­
menti circa attività illegali 
da parte dell'ex direttore del­
la CIA Richard Helms. per 
cui la commissione ha tra­
smesso le prove raccolte al 
ministero della Giustizia. Ciò 
potrebbe portare all'incrimi­
nazione di Helms. che dopo 
essere stato estromesso dal­
la CIA è ora ambasciatore 

americano nell 'Iran. 
Sull'intervento americano 

nel Cile per rovesciare il 
presidente Allende verrà in­
vece interrogato l'ex presi­
dente Richard Nixon, il quale 
ha accettato di rispondere per 
iscritto alle domande, sem­
pre per iscritto, che gli ver­
ranno rivolte dalla commis­
sione d'inchiesta del Senato. 
Lo farà sotto giuramento. 

Ma mentre i giornali co­
minciano a pubblicare estratti 
del rapporto ancora riserva 
to della commissione della 
Camera, lo stesso mondo del­
la stampa americana appa­
re sconvolto dalle polemiche 
sollevate dalle sue stesse in­
discrezioni. Risulta infatti dal 
rapporto dejla commissione 
della Camera che ancora l'an­
no scorso agenti della CIA 
svolgevano la loro attività al­
l'estero spacciandosi per gior­
nalisti, e che quindici tra 

giornali, stazioni radio-televi­
sive e settimanali sia ameri­
cani che esteri cooperarono 
con la CIA per assicurare la 
« copertura » degli agenti. 

Nello scandalo suscitato da 
queste rivelazioni si è inseri­
to Sani Jaffe. già corrispon­
dente dall'ONU e poi da Mo­
sca, il quale si è autodenun-
ciato come informatore del 
FBI e, ((indirettamente», del­
la CIA. Egli ha accusato due 
fra i più noti commentatori 
americani, John Chancellor e 
Walter Cronkite. di essere 
stati anch'essi agenti della 
CIA. I due hanno natural­
mente smentito recisamente. 
ma Jaffe ha rincarato la do­
se affermando che esiste da 
anni una lista comprendente 
da 40 a 200 nomi di giorna­
listi che collaborarono con la 
CIA. Al tempo dello scandalo 
di Watergate. Nixon sperava 
di poter utilizzare la lista 

per intimidire e imbavaglia­
re i giornalisti impegnati nel­
la demolizione della sua per­
sona. ricattandoli con la mi­
naccia di rivelare i loro le­
gami con la CIA. «La lista 
esiste - - ha detto Jaffe — ed 
è più potente di una carica di 
dinamite ». 

Le rivelazioni di Jaffe ven­
gono contestate, come è ov­
vio. da più parti, e la stessa 
agenzia di notizie Reutcr — 
che agenti della CIA avreb­
bero a sua insaputa utilizza­
to per diffondere notizie da 
loro ((fabbricate» — è inter­
venuta per affermare che es­
sa sa distinguere le vere dal­
le false notizie. 

La sostanza della questio 
ne tuttavia rimane, perchè è 

^ ^ da anni che si sa. e uffi­
cialmente, che la CIA ha uti­
lizzato giornalisti americani 
per le sue operazioni. 
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te ne accorgi quando fai una prenotazione 
e in pochi secondi hai il posto e il biglietto su misura 

È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 
E si muove verso una dimensione più moderna e funzionale. 

Già oggi, un sistema elettronico consente di prenotare il posto 
con un anticipo che va da due mesi a poche ore prima della 
partenza del treno. Di prenotare anche sui treni in partenza da 
una stazione diversa da quella in cui si trova il viaggiatore. Di pre­
notare il posto preferito: posto di finestrino o di corridoio, in un 
compartimento per fumatori o non fumatori. Di prenotare, per i 
posti a cuccette, la cuccetta alta o bassa. Di ottenere insieme 
la prenotazione e il biglietto. Come vedete, tante opera­
zioni. Tante operazioni in pochi secondi. 

La teleprenotazione può essere effettuata, oggi, da 
67 stazioni FS collegate. Domani, da tutte le più impor­
tanti stazioni italiane ed europee. 

" ,> *».* 

w'. - - " : -

F < ! J I H C S . ' U ' . - / / . I 


